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Guida alla creazione del file per invio trimestrale liquidazioni Iva
Si raccomanda di leggere per esteso le informazioni di questo documento.

Gentile cliente,

in attuazione delle nuove norme che obbligano il contribuente ad inviare per via telematica i dati Iva ogni trimestre (sia
per soggetti con iva mensile sia quelli con Iva trimestrale), sono state implementate nuove funzionalità al software VSP.
L’art. 4 del D.L. 193/2016, ha introdotto con il successivo art. 21-bis, l’obbligo trimestrale dell’invio telematico
dei dati riepilogativi delle liquidazioni IVA periodiche con la seguente cadenza:  

31.5.2017  1° trimestre 

18.9.2017  2° trimestre 

30.11.2017 3° trimestre 

28.02.2018 4° trimestre 

Considerazioni :

Si deve eseguire l'aggiornamento della procedura attraverso la funzione Live Update disponibile dalla voce di menu Help.
Una volta eseguito l'aggiornamento è NECESSARIO effettuare il comando SDD (selezione data ditta) per permettere al
sistema  di  adeguare  gli  archivi;  al  termine  dell'operazione  si  deve  uscire  e  rientrare  nella  procedura  per  rendere
funzionante l'aggiornamento.

Archivi interessati dall'aggiornamento :

Dati ditta :
Si dovrà verificare ed eventualmente integrare i dati in Gestione Ditte relativi al rappresentante legale (solo per le società)
che verranno utilizzati per la compilazione del file da produrre :
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I dati delle ditte individuali prevedono la presenza del codice fiscale e della partia iva ma non dei dati dell’amministratore
(il soggetto che presenta le comunicazioni coincide con il contribuente).

I  dati  delle  società  prevedono  oltre  ai  soliti  dati  anagrafici,  anche  l’inserimento  dei  dati  del  rappresentante  legale
(cognome  nome e codice fiscale, nonché codice carica che è normalmente 1).
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Procedure  interessate dall'aggiornamento :

Stampe Iva (SIVA)
La funzionalità è stata aggiunta nel modulo contabilità alla voce Stampe Iva 

il modulo si è arricchito di una nuova “Tab” denominata “Iva Periodica”

La produzione del file pronto per l’invio sarà operativa SOLO per i periodi Iva con le liquidazioni già stampate in modo
definitivo. Solo questa situazione potrà garantire una corretta estrazione dei dati.

Si  lascia  al  contribuente  la  considerazione sulla  non modificabilità  dei  dati  Iva  (registrazioni  di  movimenti  IVA)  che
andrebbero a cambiare situazioni già inviate alla Agenzia delle Entrate.
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Legenda :

1) il numero indica qual’è l’ultimo mese per in cui si è prodotta la liquidazione Iva definitiva. Visto quanto detto
prima, per poter effettuare la produzione del file relativo al primo trimestre, dovremo avere un valore maggiore o
uguale a 3 (marzo); per il secondo trimestre dovremo avere un valore maggiore o uguale a 6 (giugno) e così per
gli altri periodi.

2) selezione del periodo (quale trimestre si vuole produrre). Saranno attivi solo periodi che rispettano quanto detto
al punto 1) 

3) indicare se si tratta di un regime iva mensile (spunta attiva) o trimestrale (casella vuota) MOLTO IMPORTANTE
4) vengono riportate le causali contabili già dichiarate in fase di liquidazione Iva
5) IMPORTANTE : vanno indicate le causali contabili  utilizzate per le registrazioni con il  metodo della inversione

contabile (annotazioni importazioni Europa, Annotazioni per acquisti Reverse charge, Autofatture e quant’altro).
Gli imponibili relativi alle fatture registrate con tali causali non verranno sommati al totale operazioni attive. N.B.
non verranno sommati  nemmeno gli  imponibili  riferiti  a codici  iva che in tabella hanno il  valore 0 su codice
trattamento allegati Iva.

6) funzione che permette di ricaricare i dati indicati al punto 5)
7) funzione che permette di memorizzare i dati indicati al punto 5)



Documento del 22/08/2017
rev.1.0

Una volta scelto il trimestre, si attiva il bottone calcolo che produrrà quanto segue :
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L’esempio è riferito ad una produzione del primo trimestre di un contribuente con Iva mensile.

Legenda :

1) bottone che permette di salvare i dati numerici in uno storico
2) Dopo un accurato controllo dei dati riportati (o modificati dall’utente), questo bottone permette di accedere alle

informazioni di intestazione e concludere la generazione del file.
3) in virtù della possibilita di editare tutti i campi di questo schema (per gestire situazioni non previste), il bottone

permette di modificare manualmente tutti i campi che concorrono al calcolo del debito/credito iva, a discrezione
dell’operatore.  L’attivazione  di  tale  funzione obbligherà  l’operatore  a  effettuare  il  ricalcolo  tramite  il  bottone
indicato nella figura successiva.

Considerazioni :
in presenza di un utilizzo del credito con il modello F24 (indicato in fase di liquidazione Iva), si avrà una sottrazione di
questa cifra dall’importo indicato nel credito periodo precedente (come da chiarimenti della Agenzia delle Entrate).

Nell’esempio si evince come a fronte di un credito nel mese M01 pari a -780, si avrà un riporto nel mese M02 alla voce
credito periodo precedente di -280 in quanto nel mese M02 abbiamo indicato un credito utilizzato F24 pari a 500.
Di norma il credito di un mese è uguale al credito periodo precedente del mese successivo.

IMPORTANTE : verificare che i  dati  estratti corrispondano a quanto stampato nelle liquidazioni iva dei
periodi in oggetto.
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Le sezioni evidenziate sono relative :

1) ai dati del rappresentante legale della società (non deve essere compilato per le ditte individuali)
2) ai  dati  dell’intermediario (consulente) che si  farà carico dell’invio del file (così  come accadeva per il  vecchio

spesometro n.d.r.) . La data dell’impegno non può essere successiva alla data in cui si compila il file.

Le immagini successive sono relative alle richieste che si prospetteranno alla selezione del tasto CONFERMA.

Richiesta di conferma per la generazione
del FILE
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Conferma della avvenuta generazione del
FILE con relativa indicazione del percorso

dove è stato depositato.

Richiesta di salvataggio del FILE su un
altro dispositivo o percorso più agevole per

la successiva fase di spedizione (a carico
dell’utente)

Scelta del percorso di destinazione del
FILE. E’ quanto si farebbe salvando un

qualsiasi FILE di Word ecc.

Il Team di STOA Software


